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Volte nutriti e soccorsi? Non è 

Ascolta ciò che ho a ditti, 

21 Anno XIX, N. 33 Udine, Venerdì 17 gennaio 1896 Conte corrente con la Posta. 
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Notizie ufficiali 

Roma 16. 
.Baratieri telegrafa, esprimendo la gra- 

titudine e la soddisfazione ditutti perl’alta 
onorificenza concessa da Sua Maestà il Ra 
al difensore di Makalè, Aggiunge ‘che pro- 
curerà di far pervenire al tenente colon- 
nello Galliano la lietissima notizia. 

Secondo un informatore — soggiunge Ba- 
Tatieri — partito nel pomeriggio dei tredici 
dal campo nemico, domenica non vi fu 
alcun attacco al forte. 

Lunedi ‘il nemico attaccò di nuovo il forte, 
ma fu respinto con perdite superiori a | 
quelle di sabato. L'informatore vide i nostri 
ascari uscire dal forte, inseguendo ilnemico | 
e udì che giunsero all'acqua, ne bevettero | 
e riempirono gli otri. 

L'attacco di lunedì sarebbe avvenuto 
contro l'ordine del Negus Menelik. 
Il tenente colonnello ‘Galliano con un suo 

biglietto ‘domenica sara, conferma le ‘forti 
perdite riportate sabito dal nemico ‘e che 
domenica non fuvvi attacco. 

Ciò che telegrafa Mercateili 
Mercatelli telegrata alla Tribuna da 

Massaua ‘un luogo dispaccio: Dopo di aver 
confermate alcune notizie della Stefani, 
aggiuoge che gli scioani mantengono il 
blocco all’ ovest di Macallà, presso il vil- 
laggio.di Debra; ‘Tecla Aymont con Man- 
igascià sono all'avanguardia all’est; ras 

lié, Mavgascià Atichim, Olié Degiac del 
‘Înegus.e ‘dlicael sono presso Groembes. Il 
Pitaurari Gobagie ‘e, Maconnen colle truppe 
del negus sono scaglionati fra la via da M.- 
kalè a Scelicot, Quivi è piantata la tenda del 
Negus € della regina Taitù. E' probabile ed 
imminente uno spostamanto del primo sca- 
glione dei bianchi da Adaga-Hamus. Uno 
‘speciale ordine del giorno del governatore 
‘fu comunicato alle truppe per.la promozions 
di Galliano. Varii informatori tenteranno di fare avere al medesimo Ja notizia, N 8 venne informato anche Maconnen, il quale 
nella sua cavalleria rusticana potrebbe forse 
comunicarla direttamente a (dalliano. 

Il Fanfulla ‘afferma che dalle notizie pervenute ‘al governo si ritiene quasi sicura la liberazione del tenente ‘colonnello Gal- 
‘eno ; Se ne attende la comunicazione ‘ufficiale, 
Interpretazioni dell’« .talia Militare » 
L'Italia Militare afferma che il tele ram- ma di Baratieri con cui dice che si i mm comunicazione telegrafica coi suoi avam- posti, intendeva allulere ai corpi avanzati di Albertone e non alle sue guardie del 

Campo. Le comunicazioni sarebbero fatte ‘col telegrafo ottico e non elettrico, perocchè 
Quello ottico serve benissimo in montagna, 
perche 1 segnali si vedono da una vetta al ta) tra. E' certo che gli scioani hanno levato li campo a Do'ò, e lasciato un forte cerpo & guardare Macalléè, si sono diretti altrove. 

Le asso 

LA GUERRA 

25:000 (uomini (quanti 

Prezzo per le inserzioni 
ine 

Nel sorpo del giornale per ogni 
riga e spazie di Ep) cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (neero] 0- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 30. — Depo la. firma 
del gerente cent, 20. — Im quarta 
pagina cent. 10. A 

ver gli avv'ei ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8,2 e 4.a pagina 
per l' Italia e per l'Estero si ricevono 
esclusivamente all'Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIAN®, via della 
Posta 16, Udine, 

rioni 

IN AFRICA 
Dove siano diretti non lo sappiamo e non 
arrischiamo delle ipotesi. Molti aspettano 
una battaglia fra il 19 e il 20. Può essere 
che avvenga prima, può essera che avvenga 
poco dopo. 4° certo che nna guerra a mo- 
vimeanti, una guerra manovrante conviene 
al più intelligente assai mezlio che una 
guerra a piè fermo. Non solo ‘Baratieri e 
Arimondi son arditi e intelligenti, ma tutti 
gli ufficiali superiori, cha si trovano in 
Africa, son fra i migliori dell’ esarcito, Ab- 
biamo dunque tutte le ragioni per sperare 
presto l’annenzio di una bella vittoria. 

Pompe e non bomb) 
L' Opinione dà una plausibile spiegazione 

della tass bombe a mano contenuta nel di- 
spaccio ufficiale di Baratieri. 

Così si spiega come la fabbricazione di 
tale istrumento abbia rialzato lo spirito 
degli assediati. 

Dice che si deve intendere pompe (pozzi 
Northon) colle quali abbia. a riuscire più 
facile la provrista dell’acqua. 

Difficoltà del ssrvizio di 
namento 

L'Italia Militare scrive: 
Una razione'viveri ‘pesa circa ‘un chilo- gramma. Per dar da mangiare dunque a 

i ne avrà forse alla 
fine del mesevil generale Raratieri) occorre 
provvedere il'trasporto giornalieri di 25 ton- 
nellate almeno, e per dar da maugiare ai 3 
o 4 mila quadrupei che, come vedremo, oc- 
correrebba aver raccolti nel campo di A- 
digeat e che non rappresentano certo cha 
un minimum per poter procadere poi offan- 
sivamunte in seguito, farà mestieri. provve- 
dere al'trasporto di una quarantina di ton- 
nellate. 

Sono danqus ‘circa 65 tonnellate di vet- 
tovaglie, che bisognerebba far affluire ogni 
giorno ad A ligrat per provvedere al biso- 
gno giornaliero. 

Ma se di Adigrat si vuol fare la base 
per una ulteriore offensiva, occorre aver 
quivi un deposito che ci limiteremo a sup- 
porre ai ‘dieci giorni, sono dunque 650 ton- 
nellate di viveri, 

Ebbene, per raccogliere tutta questa roba 
bisognerà spingere l’' incetta non ‘ad una 
non due, ma forse 1 tre 0 quatro tappe ed 
anzi bisognerà arrivere per alcuni giorni 

fino a Massaua. 
Per trasportare 700 tonnel'ate di vetto- 

vaglie ad una sola tappa di distanzi (30- 
35. chilometri) si. richiederanno 10 mila 
quadrupedi, e ritenendo la distanza media 
cui fu estesa la incetta, di tre tappo, si ar- 
riva a 30 mila quadrupedi, che certamente 
nè si avevano, nè si hanno, nè si avran- 
no. Ma appunto perciò occorreva ed occor- 
rerà forse ancora, ripartire ;jl Javoro di tra- 
sporto per molti giorui e probabilmente per 
parecchie ‘settimane. 

E per far arrivare ad Adigrat il muni- 

approvvigio- 

zionamento, gli strumenti da zappatore, il 
materiale sanitario, armi, oggetti di ricam- 
bio, ecc., che devono tutti giungere da 
Massaua? Anche p»r tali bisozni nor a 
centinaia, ma a migliaia si dovranno con- 
tare i quadrupedì. 

El ora supponiamn costituito codesto 
grande magazzino ad Adigrat. Ad un bel 
momento 18,000 uomini ne escono, marcia- 
no su Makalléè, vincono Manelik, lo inss- 
guono, procedono verso l’Ascianghi, Di quali 
mezzi di trasporto avrà bisogno codesto 
corpo ? Rendiamocene conto. 

Non staremo a ripetere i calcoli, daremo 
soltanto i risultati a cui saremmo arrivati, 
lasciando al lettore di trarre le conclusioni. 

Supponiamo che a 18 battaglioni ed a 7 
batterie da montagna ammontino le forze 
che fra pochi giorni il generale Baratieri 
avrà disponibili per. le oparazioni di cam- 
pagna (14,000 fucili, 34 pezzi, 4000 o 50000 
uomini per il servizio delle artiglierie e per 
fare funzionare i vari servizi). 

Per allontanarsi a qualche giornata da 
Adigrat questo corpo avrà bisogno: 

1. Per il trasporto di ciò che può rite- 
nersi indispensabile al quartiere generale, 
ai 18 battaglioni di fanteria, ai servizi, ecc., 
in fatto di materiale, quadrupadi 800; 

2. Per il munizionamento della fenteria 
96 cartuccie par fucile, oltre quelle che 
formano la dotazione normale del soldato 
(14,000 fucili): quadrupedìi 70; 

4. Viveri di riserva, strumenti di zap- 
patori, armi di ricambio, vestiario, ‘scarps, 
ecc,: quadrupsdi 400; 

5. Una seconda eolonna di munizioni per 
le batterie, le quali non hanno mezzi che 
per il trasporto di 130 colpi per pezzo. 
Quadrupedi 100; 

6. Riserva (1 decimo del totale) Qua- 
drupedi 201). Totale ‘2270. 

A questi sono poi da aggiungersi i qua- 
drupedi delle batterie da montagna e dagli 
ufficiali: circa quadrepedi 730, Totale qua- 
drupedi 3900 per far funzionare il servizio 
di vettovag'iamento. 

IL PATRIOTTISMO ABISSINO 

Un giornale ufficioso di Milano discor- 
rendo dei vantaggi e svantaggi  reci- 
proci degli italiani e degli abissini, scrive 
che il nostro « nemico ha per sè la più 
« perfetta conoscenza dei luoghi, l’adatta- 
« bilità al ‘clima, l’attitutine fisica a quel 
«genere di gusrra e, diciamolo pure, il 
< sentimento patriottico, che costituisce un 
« elemento psicologico di vittoria di non 
« lieve ‘valose », - 

L'Italia dsl Popolo ben giustamente 0s- 
serva: 

Alla buon’ora! Se c'è un sentimanto pa- 
triottico da tenersi in molto ‘conto coms 
forza, è ammesso che non si tratta di ssl- 
vaggi, bensì di popoli semi-civili, che più 
lo diverrebbero lasciandoli attentere ai fatti 
loro. E invero tutti sanno e constatano che 
l’Abissinia d'oggi, ad onta della povertà e 

delle guerre intestine da cui è travagliata 
è senza confronto più progredita, nelle arm 
e in ogni, cosa di quella di vent'anni fa. 

Se c'è — aggiungiamo — il « sentimento 
patriottico », vuol dire che c’è pure un 
diritto e unfsentimento del medesimo. Nella 
qual cosa, stiamo per dire, l’Abissinia può 
dar delle lezioni di civiltà a noi, i quali 
in fatto di cognizione del diritto non dimo- 
striamo di essere straordinariamente forti. 
In quasto paese non vediamo più altro 
dritto in fiore che quello del signor Crispi 
di tenerci il piede sul collo e trattarei come 
una moltitudine di servi, 

Or così stando le cose si spiega come 
Eszisto Bezzi — altro degli aiutanti di Ga- 
ribaldi, ferito più volte in battaglia — ab- 
bia scritto che se avesse ad aver parte nella 
guerra italo-abissina, ambirebbe al posto di 
aiutante di ras Alula. 

Sl Bazzi non avrebbe, con quella sua 
espressione, fatto della retorica, Egli si sa- 
rebb3 puramente schierato dalla parte del 
diritto. 

lo un impeto di sdegno, si sa bene. — 
Una volta in Italia si chiamavano ed in 

parte erano professori di retorica 1 radi- 
cali. Ma oggi i moderati e crispini li hanno 
battuti su tutta la linea. I radicali hanno 
fatto senno. Gli altri l'hanno perduto — se 
lo avevano. 

Si obbietterà che c’è pure il « diritto » 
nostro. 

Quale ? ù 
Quello di fare in Abissinia ciò che gli 

austriaci facevano qui? i 
Questa è forza, non è il diritto. î 
E tutto accenna che noi, vincendo, ci 

troveremo ad una condizione appunto si- 
mile a quella degli austriaci sopra men- 
zionati, quand» erano qui, Non potremo 
assaporare il frutto della vittoria. Dovremo 
badar sempre a tener soggatto un popolo. 
Il chs non sarà dilettevole, nè utile, 

Del resto, venendo più concretamente al 
caso, se noi abbiamo un diritto — scatu- 
rente se non ‘altro dal non essarci conte- 
stazione — è quello di tenerci Massaua e 
relative sabbie. Il resto del paese fu da noi 
invaso coms i tedeschi e i russi fecero con 
la -Polonia, 

Queste cose che noi diciamo sono dette 
da moltissimi altri. E anche ciò rappra- 
senta un elemento non trascurabile di de- 
bolezza della nostra politica coloniale — la 
duale mentre da un lato offende il diritto, 
all’altro non raccoglie e non raccoglierà 

neanche un pugno di. mosche. 
Nark Twam, il grande umorista, scrive 

sempre ridendo. Ma ci ricorda d'aver letta 
una sua pagina tutta seria, di fuori e di 
dentro — ed era contro sir Walter Scott, 
ch' egli accusa di avere, coi suoi romanzi, 
rovinato tante teste mettendo. delle leg- 
gende cavalleresche e delle fantasticherie 
al posto del buon senso comune. » 

Noi, se potessimo, sfogheremmo la no- 
stra ira contro tutta la serqua dei patriot- 
tardi e giornalisti da 49 al pezzo, che in 

» APPENDICE 

I contrabbandiari della montana 
. = Aspettatemi qui, d'sv'ella, io prefe- Hiaoo di presentarmi sola. i sul oletta continuò a camminare. Un giovi del di dodici anni stava davanti alla porta 
SO tugurio, 

rendole pis) gridò egli tutto lieto cor- 
oi >uon giorno sE k . è e gente in © » Jack, amico mio, vi è forse qua ra FURTO in veletta; temete 

on sa : Lai emo che foste voi, Coletta; 
$ in isi sempre rassicuranti.” le visite non sono 

2 Ft centr eri sdirò, disse il giovinetto. . Posso io far calcolo : PIMS Sulla tua discre- 

— Non avete wi avuto e 
Vecchia mamma? Non ci 

ura della mia 
avete voi tante 

A voi che siamv debitori di essere tante volte sfuggiti 

Alle mani dei constabili? 
— Bene Jack, tu hai un buon cuore, 

il ‘Sta parlò alcuni minuti a voce bassa, 
Biovinetto chinò la testa impallidetido, 
— Sarà difficile, diss’ egli lentamente, 

Dopo un momento di riflessione, soggiunse: 
— Coletta, vi snno in casa tre montanari, 

volete voi spiegar loro la cosa? voi lo farete 
meglio di me. 

La giovane rimase ‘un momento perplessa. 
— Andiam». 
Jack diede un ‘fischio 

rispose un grido speciale. 
— Seguitemi, Coletta . 
Il giovinetto e la sua compagna entra- 

rono nella capanna; una resina fumosa il- 
luminava quel tugurio che manco sembrava 
abitato da essere umani. Uno strato di felce 
serca stessa sul suolo sérviva da letto; una 
vecchia tavola, posta vicino al foco'are, era 
tutta ingombra di bicchieri e di un boccale 
di whiskey. Tre uomini, vestiti di pelli di 
capra, rassomiglianti a bestie feroci, stavano 
assisi attorno alla tavola; colla tese dei loro 
cappelli nascondevasi il viso, sicchè il loro 

acuto, ‘al quale 

| aspetto era minaccioso e selvaggio, 
Questa capanna, posta. all'ingresso della 

montagna, era d ventata, com'è facile a ca- 
pire, un punto di convegno per i contrab- 
bandieri: Jeck.serviva d’intermediario nelle 
loro operazioni proibite e ili avvertiva ogni 
volta che un pericolo li minaeciava. 

Coletta tremava, non già per timore; ess 
sapeva che nulla aveva a paventare da 
quegli uomini, terribili solamente per i loro 
nemici; pù di unavolta, essa aveva trovato 
dei montanari presso la. vecchia Jane; ne 

conosceva alcuni che erano di Greenish e 

che un’ingiusta condanna aveva spinti alla 
fuga; ciò che la ,turbava era la stranezza 
della missione che essi tentava di compiere, 

Al suo ingresso, nessuno ‘dei b»vitori si 
mosse, toletta era tutta avviluppata nella 
sua mantiglia e non. ardiva di prendere la 
parola; si avvicinò al camino, ove stava se- 
duta una vecchia. 
— Buon giorno, mamma Jane, come ve 

| la passate con questo tempaccio. 
-—— Oh! gridò la buona vecchia, siete 

proprio. voi, Coletta, e a quast’ora! che 
cosa. avete di nuovo da venir qui così per 
tempo? 

1 bevitori fecero un movimento. d’atten- 
zione senza tuttavia alzar la testa. 

— Mia buona Giovanna, riprese la gio- 
vane, domani avremo una disgrazia a Gree- 
nish, il landlord farà giustiziare. un poveto 
irlandese, la forca riceverà un’altra vittima, 
— Ancora! mormorò uno degli uomini. 
— E chi mai; figlia mia? domandò la 

vecchia. 
— Tomy Podgry. 
°—:Che cosa ha egli fatto ? 
Coletta narrò ciò che ‘era ‘accaduto alla 

povera famiglia; la sua espulsione, la sua 
lotta contro i constabili, l'incendio delia 
capanna, e finalmente l'arresto di Tomy. 

— Egli ha fatto bene, disse uno dei mon- 
tanari rompendo finalmente il ‘silenzio, la 
resistenza è ciò che vi ha di meglio a fare 
contro l'ingiustizia. 

irene 

— Sì, ma egli sarà impiccato, disse Co- 
letta. piangendo. ; 

— A questo, mia bella ragazza, non vi 
è nessun rimedio, disse filosoficamente il 
bandito. a 
— E' purtroppo vero, affermò la vecchia ; 

ma voi, Coletta, non ci avete detto il motivo 
della vostra visita. ; 

— lo vorrei salvare Tomy. 9. 
— Ma avete voi bene riflattuto, figlia mia ? 

Questa è una idea insensata. Nulla vi è da 
sperare dalla giustizia di mylord. Egli non 
accorda mai la grazia. i 

— Mamma Jane, nella vostra impotenza 
io capisco che voi ragioniate così, ma gli 
uomini! aggiunse Uoletta, .volgendosi verso 
i montanari. 

Costoro alzarono la testa, ; 
— Coletta ha ragione, disso il ragazzo, 

se io fossi un uomo, io... 
Uno dei bevitori, battendo amicheval- 

mente sulla spalla di Jack, gli disse con un 
tono di voce malliflua che contrastava stra- 
namente col suo abbigliamento selvaggio: 

— Ebbene, ragazzo mio, 83 tu fossi uomo 
che cosa faresti? i 

Jack, intimorito per un momento, disse 
risolutamente: : 
— Io prenderei mseco disci montanari 

come voi e rapirei il prigioniero alla barba 
dei constabili. 

ber (eontinua). 



questi giorni fanno tanto sfoggio di chiac- 
chere eroiche — sui dolori e sulla pelle 
degli altri. 

Che al punto cui siamo si faccia il pos- 
sibile per cavarsala onorevolmente s1 capisce, 
e lode ne va data ai nostri bravi soldati 
che con tanto ardere ci si prestano. 

Ma non si dovrebbe tollerare che la paz- 
zia semplice diventi furiosa, fino a trattare 
sul serio di una nuova spedizione di 50 
mila uomini. 

LE CHIAVI DEL MEDITERRANEO 
Quando, dopo la presa di Aszab, nel 1832, 

il governo italiano credette bene, sui con- 
sigli dell'Inghilterra, di impadronirsi di Mas- 
saua, su cui sventolava la bandiera egiziana, 

si dovette giustificare in un modo qualun- 
que questa impresa coloniale. Non potevano 
trovarsene le ragioni nella fertilità e nel- 
l'avvenire del possedimento incorporato 
nel 1885 all'Italia, ma fu ideata una frasa 
che, allora, si ebbe per felice « Siamo an- 
dati nel Mar Rosso a cercare le chiavi del 
Mediterraneo ». Questa frase giustificò la 
prima annessione, e naturalmente è stata il 
punto di partenza di tutto il seguito. Ora 
la Corrispondenza Verde esamina ciò che 
significa questa frase, e quale ne sia il 
fondamento. . 

«Le chiavi del Mediterraneo vogliono 

signifidare, ci sembra, l'impero del Meli- 
terraneo, e dobbiamo confessare che, così 
intesa, la fase del Mancini non. fa un i- 

spirazione troppo felice. Infetti, cercare la 
signoria del Mediterraneo nel Mar Rosso, 
sarebbe come andare a sercare Parigi a 
Pechino. Ma v'è di più. Il Mediterraneo, 
si voglio o. no, è un lago chiuso. L' Iaghil- 
terra ne tiene la sola uscita naturale a Gi- 
bilterra, e non si può negare cha tenga, 
colla stessa forza, l’altra uscìta artificiale, 
cioè il canale di Suez. Per ottenere, sa- 
condo la logica, le chiavi del Mediterraneo, 
bisognava andare a stabilirsi sia a Gibil- 
terrs, sia a Suez e Port Said, più sicura- 
mente però a Gibilterra. È, infatti, aver le 
chiavi del Mediterraneo vuol. dire potare 
uscirne a proprio talento ed aver la facoltà 
d’ impedire ad altri l'uscita o l’entrata di 
questo possedimento riservato. Chiedere al- 
Y Toghilterra Gibilterra, voleva quanto 
chiederle Douvres e Portsmouth. Andando 
a stabilirsi a Seuz si toccava troppa gli in- 
teressi dell’ Inghilterra, e, d’ altronde, la 
Francia, il di cui danaro aveva scavato il 
canale,.non l'avrebbe permesso. L'Italia 
non poteva dunque cercare le chiavi del 
Mediterraneo nel Mediterraneo stessa, que- 
ste due chiavi trovandosi nelle manì degli 
Inglesi, 

Andò a cercarle nel Mar Russo, e vedete 
che strana coincidenza : il Mar Rosso, al 
pari del Mediterraneo, è un lago inglese. 
AI nord, la bandierra egiziana sventola in- 

vero a Porto Said ed a Suez, ma ‘sotto il 
domin:0 dell Inghilterra, che veramente ne 
è padrona, come è padrona dell’ Egitto 
L'altro sbocco, al sud, è ancora nelle mani 
dell'Inghilterra e malagevole assai sarebbe 

. passare sotto i cannoni di Aden e di 
Perim. Queste famose chiavi adunque sono 
nelle mani degli inglesi, tanto nel Mediter- 
ranso quanto nel Mar Rosso ». 

Ma, anche data questa situazione, quale 
sarebbe sarebbe stata, domanda la Corri- 

spondenza, la politica. da seguirsi? E ri- 
sponde farsi «mica l'Inghilterra 

Ma fece al contrario, il governo italiano ? 
Andò a Massaua sotto l'impulso dell’In- 
ghilterra, molto contenta di gettare sui 
dervisci, sui nemici, una nazione che po- 
tesse ad un dato momento, fare una diver- 
siorie utile; ma si ‘alleò, in pari tempo. alla 
Germania ed all’ Austria. Unendosi alla 
prima, perdeva l'amicizia della Francia e 
tutti i vautaggi materiali che quell’ amici- 

‘zia le procurava negli scambi e nel com- 
marcio. Amicandosi con V Austria, la ne- 
mica ereditaria dell’Italia, colpiva nel più 
vivo del cuore le provincie settentrionali 
della monarchia, ed ha dato un. colpo fa- 
tale al cosidetto irredentismo che sì è visto 
tarpato le ali. 

La triplice alleanza, ecco ciò che ha tro- 
vato il governo per ripescare le chiavi del 
Mediterraneo non trovate a Massaua. 
In ordine poi alla Triplice, scrive: 

« Della triplice alleanza nessuno parla 
più, invece se ne forma un'altra, Francia, 
Russi, Germania, la quale non procede a 
base di convenzione stipulata con tanto di 
articoli e di protocolli, ma si basa su in- 
teressi comuni, che rappresentano sempre il 
‘più sicuro dei trattati. E questa. triplice 
alleanza, contro di chi è formata? Contro 
l'Italia? niente affatto; contro 1’ Inghil- 
terra, la sola potenza cui l’Italia potrebbe, 
allo stato delle cose, allearsi. 

« E” certe che la diplomazia farà sforzi 
increc:bili per attutire lo screzio attuale e 
lasciarlo spegnersi nell'ambiente delle can- 
cellerie eurovee; ma: questo è un sintomo 
che non può sfuggire all’attenzigne di quan- 

| i ragiouano senza pregiulizio, 
« E fra mezzo a tutte questo isterviste, 

‘a questi diplomatici in giro, che fa la nostra 

diplomazia ? Guarda, osserva e si dice vigi- 
ante, perché non agisce. Por utile degli 

altri, siamo impacciati in Africa ed abba- 

FRATE RT RNARBRTIETOO? 

IL CITTADINI) ITA 

stanza occupati per non badare a nessuno. 
<In quanto alle famose chiavi del Me- 

diterraneo, sono andate a rimpiattarsi nel- 
l'altipiano africano, ed è là 
cercarle, pranderle, 

che dobbiamo 
conservarle, triplice 

stadio del quale si è visto il principio, ed 
i pronepoti nostri vedranno il fine. Ed una 

di averle aftidate all’ Inghiltera, alla quale 
dovremo, ogni qualvolta vorremo uscire od 
entrare, chiedere in grazia di aprirci la 

i cassetta ove le fam:se chiavi sono riposte. » 

| 

| volta conquistatele ci accorgeremo sempre 

| 
} 

} 

| 
In somma, a parere della Corrispondenza 

Verde, l'Italia liberale ha fatto una politica 
assolutamente sbagliata. 

7-4 

LA MASSONERIA E LE SUUOLE 

Scrivono da Roma: 
Per quanto spiaccia a taluni di chia- 

mare col nome di massonica l’ agitazione 

i elementari, io continuerò a chiamarla così 
i come quella che mira a sottrarre le scuole 
i da ogni influenza cristiana dei comuni e 
‘ riunirle nelle mani dello Stato laico, ateo, 
massonico. 

Intanto ecco qui alcune nuove informa- 
zioni che gettano luce su questi tenebrosi 
intrighi. 

i. L'on. Baccelli interrogato da un deputato 
se il Governo accettava la proposta Peroni, 
Cottafavi e soci, rispose che in massima ei 
faceva solamente le sue riserve per gli oneri 
finanziari che eventualmente la. nuova ri- 
forma scolastica avrebbe potuto recare al 
bilancio dello Stato. 

Ora si sa che intento della massoneria 
sarebbe di accollare ai Comuni le spess, 
lasciando allo Stato.i diritti e la padro- 
nanza delle scuole. 

e firme degli inseznanti rurali per l’'a- 
vocazione delle scuole allo Stato ammon- 
tano. ora a più di sedicimila. Abbondano 
le provincia meridionali ed insulari. 

Prossimamente saranno diramate nuové 
circolari. per. scuotere coloro che finora 
hanno, resistito a questo movimento, e si 
spera di poter fare un gran colpo alla Ca- 
mera presentando una petizione con 25 
mila firme di maestri. 

Gli on. Peroni, Cottafavi a Soci, appro 
fitterebbero della. circostanza: per strappare 
all'on. Baccelli in piena Camera una pro- 
messa formiale. 

E° necessario che 1 Comuni. si. scuotano 
per difen iere, mentre sono in tempo, questi 
sacri. rimasugli delle loro. libertà: diano 
tutti opera sollecita a contrapporre vigorose 
proteste contro questa nuova usurpazione. 
= 0 an ia] 

| Mons. Agliardi in Russia ? 

Assicurasi, che la chiamata a ‘Pietroburgo 
del Governatore della Polonia russa, Schu- 
walow, fu ‘tatta allo scopo’ di impartirgli 
nuove istruzioni circa i preti cattoliei, per- 
seguitati in Polonia. 

Con lui si è trovato anche l'ambasciatore 
di Russia presso il Vaticano, Iswolsky, che 
ha esposto a Lobanow la lagnanze del Papa. 

Assicurasi, che se sarà fatta ragione ai 
giusti reclami del Papa, questi manderà 
Mons, Agliardi a complimantare lo Czar, 
in occasione della sua incoronazione. 
—ttték@><011im “ adatte am ___ 

La vendita dell’ Eritrea alla Francia? 

Questa ci pare proprio colossale: 
In una corrispondenza da Roma al Zimes 

di Londra si riferisce come voce corrente, 
che si tratta di vendere la Colonia Eritrea 
alla Francia. 

Figurarsi se la Francia vorrebbe compe-. 
raro un debito di quella sortel 

Ciò non ‘rende p:rò meno singolare il 
fatto, che banditore d'una voce così strana 
sia un amico di Crispi, cioè il sig. Stillmann, 
poichè quasti è il corrispondente da ltoma 
al Times. 

Nei catarri cronici della vescica, le pillole 
di Catramina sono assai vantaggiose. 

| TEIRTITA: 

Napoli — Una dimostrazione di donne 
— L’ altra mattina, una donna, certa Raffaela 
Sacco, di cinquant'anni, più della. altre ardita, 
procuratosi una bandiera 6 una campana, di 
quelle che portano le vacche sospese al collo, e 
salita sopra un montice)lo di ghiaia, nella via 
Arenaccia, 0 piantatavi la bandiera, come sopra 
il bastione di un forte, con continui assordanti 
rintocchi della campana ha chiamato a raccolta 
tutti gli abitanti dalle case economiche. 

In pochi minuti circa cinquecento femmine, fra 
mogli, figlie, sorelle di operai, si sono raccolte in- 
torno alla Sacco, che dalla sommità del monti- 
collo dominava la folla che schiamazzava e im- 
piecava. La Sacco, orgogliosa di vedere tanti pro- 
seliti, ha con un gesto largo ed eloquente, impo- 
sto il silenzio a quella turba irrequieta, Poi con 
gli occhi accesi e i capelli svolazzanti al vento 
ha parlato alla folla incitandola a protestare con- 
tro i’ abuso della Società di Risanamento che a» 
veva rasidoppiate quasi le: pigioni delle piccole 
abitezioni. In un attimo dalle cinquecento fem- 
mino è partito un urlo di «bbasso ’« suggità, 
abbass) o risanamento. 

Raffaela Sacco, ls cui voce copriva le altre, 
gridando sempre, ha preso la bandiera e scesa 
dal monticello di ghiaia, si è lanciata alla testa | 

| tendente a far avocare allo Stato le scuole 

I 

i Amori, alcuni battono monet=y lavorano il vetro 

” OSSCPERAS ATEI VASETRETE TINI 
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ad una 
a 8uo- | 

nare a distesa. 33 ; | 
In quel frattempo l’ ispezione di P. S. di Pog- 

tamnlto. 1 in } gioreale, saputo dal una 

squadra di guardie a tra : <2 
Raffasla Sacco, malgrado le proteste delle di- 

mostranti, fu a viva forza arrestata; e seguita da | 
tutte le compagne, fu ‘accompagnata all’ispozione 

Il reggente dall’ ispezione, delegato Alga, con | 

molto tatto riuscì a calmare la donna. Però dalla | 

via le dimostranti non smettevano dal reciamare 

la sua liberazione e di protestore contro ia 50 

cietà. 

L’Algeri, visto che l’ arrestata non aveva com- 

messa aleuna infrazione alla legge e ai regola- 

menti di P.S., pensò di metterla in libertà, e fece 

bene. Poichè appena la Sacco comparve sulla via; 

partì un entusiastico avplauso al funzionario. La | 

dimostrazione dopo di avere ancora un poco stre- | 

pitato contro la Società di risanamento, man ma- ; 

no si sciolsa, | 

ha i 

Pompei — Un recente scavo — Il sig. | 
Wantars pubblica nel Movimento geografico una | 

interessante lettera sugli scavi di Pompei. 

I lavori di scavo hanno dato nel mese di di- 

cembre acorso, un eccellente risultato nello scavo | 

di una casa nuova: l'atrio e il peristilio, le de- ; } 

! corazioni murali, le statuine sui loro piedistalli e | 

i il mobilio di marmo sono in perfetto stato di | 

| 
| 

conservazione. pei 
Questa nuova casa pompeiana ò la più Impor- | 

tanta fra quante vennero esumato finora. Occupa 
: un igolato intero al nord de'la città, nella VI; 

reziore. Vi si giunge dal Vicolo s'orto chs sbocca | 
presso la Via degli Scienziati, così chiamata in | 

ricordo al Congresso dél 1890. Vi vedono nelle 
camere di questa casa notevoli decorazioni; il 

Toro conosciuto sotto il nome di Toro Farnese, 

il Supplizio di un re di Tebe sacrificato dalle 

baccanti. Ercole fanciullo coi serpenti. 

Il peristilio costituisca la. parte priacipale 
anche Ja più interessante. La corte interna è no- 
tevolmente vasta: il sio portico è decorato di 18 
superbe corinzie 6 regge una cornìce ornata, quasi 
intatta. Le mura sono dipiute in nero e in rosso. 

Fra le colonne si trovano nove magnifiche vasche 

di marmo ‘bianco, quattro tavole a piedi di chi- 

mera, e nove statuine rappresentanti Bacco, Fauni, 

Amori con oche, 
La pittura murale della parta principale mostra 

uno splendido fregio, sul quale si vedono piccoli. ; 

e il corallo, altri fanno libazioni e guidano carri 
trascinati da Autiloni. 

@&alerno — Tre pastori curboniziati — 
Nella campagna di Acerno, comune della Provin- 
cia di Salerno, limitrofa a quella. di. Avellino, tre 
pastori — uno soprannominato, 0° maggiore, il 
secondo Ingnostre @ | altro giovanetto, figlio del 
primo -- abitavano una pagliaia, accosto alla | 
quals ve n'era un' altra più gravdo, adibita ad 
uso ‘ovile di 200 pecore. 

‘ L'altra notte, ad: ora alta, non si sa come» 

nella pagliaia piccola si .appiccò l' incendio favo, 

rito dal vento impetmoso ch» spirava, 
; i‘avwidera de 

vestiti.e.a tutto l'ovile 
I disgraziati tentarono ogni mezzo per salvasi. 

Si sentivano di lontano. le grida strazianti che 

nella triste agoni» domandavano' aiuto. Il fuoco 

che li aveva ravvolti, li rese tre cadaveri carbo: 

nizzati. 3 
Accorsero dei contadini sul luogo. Non trova- 

rono che un mucchio-di cenere, i rorpi delle vite 
time e le 200 pecore bruciate, 

Grande: impressiome nella regione pel fatto 
tristissimo. 

RI 

TOCONNT 1 PIESTI'BIR, 

ran cia — L’ Esposizione del 1900 — 
Il consiglio dei ministri decise di mantenere com- 
pletamonte.il progetto della. Esposizione univer- 
sale di Parigi per il 1900, malgrado la” come 
missione uella Camera si sia pronunziata contra=: 
ria in quanto la Esposizione si faccia ai Campi 
Elisi. È 

Spagna — L'insurrezione Cubana = 
Martinez Campos telegrafa da Avana 15: Le 
bande frazionate di Maceo continuarono la mar- 
cia verso Pinaldelrio, entrando a Cubanas, a 
Bahaiabonda e in altre località, ove nun-eranvi 
truppe, cercando infondere il terrore, incendiando, 
saccheggiando, formando nuove bande. La care- 
stia e il panico facilitano la formazione di nuove 
bande. Quattro colonne di truppe spagnole le 
inseguono senza tregua davvicino, Ieri Gomez 
attaccò Bejuca), incèndiandovi una fattoria e 8ac- 
cheggiando' alcune botteghe Bastarono novanta 
nomini per respingere gl’insorti, causando loro 
delle perdite. Otto soldati, distaccati nella sta. 
zione e cinque nella. fattoria incendiata, esaurite 
le munizioni, si arrosero. Sopraggiuase la colouna 
del generale Linares; al suo approssimarsi gli 
insorti fuggirono verso il sud. Piccole banda lo- 
cali incendiarono un treno merci, presso Quivican, 
distruggendo un ponte, Ierl' altro un’altra banda 
teritò di penetrare in Managua incendiandovi 
delle case: fu respinta e si catturò il. sno capo 
chiamato generala Cepero Il governo. pubblicando 
un dispaccio mette in guardia contro le notizie 
esagerate e pessimiste; ‘dichiara che i piccoli 
successi degli insorti non hanno veruna impor- 
tanza, nè possono influire svll’esito finale della 
campagna. 

Svizzera — Una guarigione col siero 
Maragliuno. — Scrivono da Mendrisio (Cauton 
Ticino): 

Fa molto chissso qui un caso di tubercolosi 
polmonare guarito col siero del prof. Maragliano: 
il caso fa tanto più rumore perchè ‘trattasi di 
una persona appartenente ad una delle più di- 
atinte famiglie del nostro Cantone, :Si tratta di 

un‘giovane a vent'anni, amore di un. padre che 
meiteva in lui ogni suo orgoglio. ed ogni sua 

speranza, Egli cadds ammalato di tubercolosi e 
dopo le molte cure fatte con tutti i mezzi cura- 
tivi possibili sotto la direzione dei nostri più 
valorosi medici, s1 valso del siero Maragliano, — 
Tutti i medici che hanno visitato ‘il giovane di 

' fare un argine mel torrente. Tore, di 

cui vi parlo ussicarano che la. cura è completa; 
E’ nua vera ed assoluta guarigione, 

! e molta tecnica.sì i ) 
i ma la grande Inaggioranza dei consiglieri 

0) 
Nimis, 15 gennaio 1896. 

Signor N., 
Non avrei mai ci 

piecina piccina qua 
dere nelle. ripetute corri 
tria del Friuli, avesse 
sì grosse e di sì marchi 
proprio È 

duto che una mente 
tu mostri di. posse- 

idenze alla Pa- 
to sballarne di 

tueco. Signor N., o tu ser 
ignorante delle cosa del Comune di. Nimis 
e in questo caso ti compatisco, 0 tu menti 
spudoratamente e sfacciatamente, e ciò mi 
dispiacerebbe, perchè se naturalmante sono 
portato a rispettare tutti quelli, che leal- 
mente combattono per un principio, che 
non è il mio, disistimo invece e provo di- 
spetto per coloro, che nel combattere si 

: fanno arma della menzogna e della slealtà» 
Dici che la precedente Amministrazione 

del Comune di Nimis non pagò tutti i de- 
biti, perchè grava tuttora il debito delle 
33 mila lire colla cassa Depositi e Prestiti, 
grava un debito di 2000 lire per la strada 
di Monteprato, grava l’intero pagamento 
della strada di Tarcento. Ma sono bagia- 
nate queste. La cessata Amministrazione 

pagò tutte le rate in ordine di scadenza 
giusta i rispettivi contratti e non poteva 
pagare rate non scadute 0 lavori non -ese- 

guiti, come, a mo" d’ esempio, la strada di 

Tarcentu. Là poi ove tu di' non essere vero 

che in cassa ci siano denari, se mahti. sa- 

pendo di mentire, meriti davvero le 25 dei 
tedeschi, perchè risulta. dal conto. consun- 

tivo approvato del 1894 che il bilancio al- 

lora possedeva un fondo di cassa di oltre 
dieci mila: lire, fondo, che nel 18 lovatta 

naturalmente aumentare. Non so poi coma 

tu, possa affermare che l'oppositore del 
consorziarsi con Tarceato nell’ impresa dei 
Dazii sia stato il L.r Minì, mentre tutte 
le rappresentanze. comunali del Distretto 
sono consapevoli delle lotte, che il D.t'Mini 
ha dovuto ‘invece ‘sostenere vafiine di effet- 
tuare il. Consorzio e per lo meno una doz- 
zina:di verbali.sono là-a provarlo, Che te 

ne-pare, Signor /V.?.che te ne pare? E non 

ti. vergogni d’ averne dette di sì grosse? 

Sappi che il corrisponte V. non se la 
presa mai'‘teco per il modo. di.serivere, 6 

se sorrispondenti di altri giorneli ti misero 
sull’uvviso per ‘conto di grammatica i 
sititassi, ègli nè si chiama, nè cè: solid 
sltro egli ‘voleva farti ‘ vedere; aitra più 
importante e più maiuscolo. E-molto bene 
nell'ultima sua parafrasò le tuo parole sul 

nmietodo di appaltare.e di spendere. peco e 
} încidi nel suo: concetto. 

1078 Me 

di' appaltate edi pocco eb 
come non seppa essata: Ammi 

strazione, e tenti di provarlo dicendo che” 
disgraziataments nel Comune di Nimis da 

tempo indietro i grandi lavori incorsero la 
mera combinazione in forza di addizionali, 
di venir pagati il doppio: e più del prezzo 
d'appalto e che so io. Ma di grazia,dignor 

N., quali:sono questi lavori t Asserire:è ben 
facile (cosa, fa d’uopo portare prove, ad- 
durre fatti in suffragio delle asserzioni, chè 

altrimenti riescono: bolle. di sapone, 

ici che il nuovo -SI D.r, Corretta, 

sebbene non si trovi nelle condizioni del 

cessato, al quale cera fratello l' ingegnere 
direttore dei lavori pubblici, nipote ‘il se- 
gretario, fratello ‘0 nipoti gli impresari, 

risarcirà a queste mancanze co” suoi modi 

gentili e garbati, che usa con tutti. Nes- 
suno' pose in dubbio le qualità smaglianti 

e compite del D.r Corvetta, e solo t avviso 
che tu in quelle parole e fai un’insinua- 

zione punto delicata in barba ‘a tutte le 
proteste di rispetto alle persone, e com- 
metti. un errore storico. Non venne eseguito 
lavoro. alcuno da impresari parenti del 
Dr Mini. La strada di Vallemontana e 

Cergneu fu costruita dall'impresa Arrighi; 

le interne e quella verso il Torre dall’ im- 

presa Rizzani e Comelli-Mesai; la strada 
per Platischis dall’impresa  Bottizelli; la 
strada per Attimis e per Tarcento dall’im- 
presa Bressani; la strada per Monteprato 
dall'impresa  Monai e consorti; il locale 
scolastico dall'impresa Ceschia Domenico 
di Paderno e la sola fornitura dellé'ghiaie 
fu un tempo appaltata da qualche-Mini. Si 
vede che conosci bene la storia comunale 
di Nimis, o Signor N., e mostri “di ‘cono- 
scerla benissimo quando asserisci che la 
popolazione del nostro Comune oltrepassa 
la cifra di 6200, mentre il dato’ ufficiale è 

di 4491. Da quando in qua è cambiata? 
Forse col cambiarsi di Amministrazione? 

Ed ora un fatto di cronaca, che a Nimis 
fece cordialmente sorridere altri. e altri 
fremero, un fatto a prcposito dello spen- 
dere poco e bene. Ci fu tra la nuova Am- 
ministrazione chi si credette in diritto di 
ordinare all'impresa la sospensione dei 
lavori per la.strada in costruzione ti Tar- 
cento per portare. al Consiglio una sua 
proposta, eb’ era di lasciare incomp!eto il 
lavoro progettato di spesa conosciuta per 

GUI 

ni- 

- 

non si sapeva il costo. E due Badiltà 0 
gliari furono, tenute all'uopo è mo 

sciupò Luella a vi ds 

a
e
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o citrulli o vogliosi di spendere troppo e 
male emisero un verdetto contrario. E se 
non ridi di che rider suolif 

Un'ultima parola di saluto. Il corrispon- 
dente V. non ha certo bisogno de’ tuoi 
consigli per occuparsi delle faccende sus e 
per applicare il proprio ingegno: o pro- 
fessi medicina, 0 eserciti il commercio, 0 

8, 0 s'oc di quando in quando 
ix Don pei terà mai, che, la 

Dio mercé, sul suo capo.gravitino per ne- 
gligenza e poca oculatezza debiti e ipoteche 
e in mezzo a tutte le sue occupazioni tro- 
verà sempre, anche per diporto, il tempo 
di far rilevare al pubblico gli errori e gli 
sragionamenti di chi, pur vantandosi di non 
credere al diavolo e alle virtù delle streghe, 
non potrà msi vantarsi di non credere alla 
verità provata e alla realtà delle cose. 

Con stima, 

CIVIDALE 
14 gennaio 1895. 

Oggi 14 corr., la R. Pretura di Cividale 
ha condannato certo Antonio Bergnach di 
Drenchia, dietro querela del R. Giuseppe 
Gosgnach, a 15 giorni di reclusione, nelle 
spese del processo ed ai risarcimento dei 
danni materiali e morali verso la parte 
civile, 

E° stato conndannato per dngiuria, e non 
per diffamazione, come volle e sostenne la | 
parte civile, Ci 

L'è una eco lontana delle elezioni ammi- 
nistrative, provinciali, ecc. G. 
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DEL GIORNO 17 GENNAIO 1896 

Udine- Riva - Castelo altesra sul mare m. 130 
suolo m. 20 

Ore 8 ant. Term.+12 | Min. Ap. nottè —0.4 
Barometro 750. ! Stato atmos. Vario. 
Vento N { Prese, Staz. 
«eri Vario 

mperatura : Massima 7. Minima ,2 
Media 2.445 © — Neve caduta mm. 

ùue 

is) 3 [9 JIBONI 
; 

Ill.mo tro )b. Tito Misittini Ca- | 
RIA ì 815.— MR. D. Pro. | 
tasio Gor Signor ‘Gio. Batta.:I. | sola L. 5. 

dirito, avrà luogo 
aristica, che durerà 

ione contro il 
i tIe.5 1/4 poi della 

li S. Pietro Martire avrà. | 

l'annuale e 
tutta la g 
Vizio de 
sera 
luogo 
dizione col. Venerabile. 

Non dubitiamo che gli udinesi vorranno, | Come.il solito, accorrere numerosi a questa goramorente funzione, per implorare dal non Iddio, fatto segno © alle lingue dia- | oliche, che Egli continùi ad ‘esserci largo della Sua infinita. misericordia, ‘e ‘faccia ‘sì che questi. blasfemi, ravvedutisi, sciolgano | INvece in Suo onore cantici di laude. | 

o seguito da'la bene- ! 

L'agitazione per il catasto in Udine 
Mercordì per iniziativa della nostra Asso='| cazione. agraria, ebbe 
rano prasenti, un centinaio di persone fra ! Cul 1 senatori di Prampero e Pecile; i de. | putati Chiaradia, Marzin e Morpurgo. Ave- | vano mandata la loro adesione all’ordine | el giorno, gli onorevoli Luzzato R., Valle | e Marinelli. Venne votato a grande mag- gioranza il seguente ordine del giorno: «1. il catasto geometrico si prosegua non per colture, ma per proprietà colla maggior Possibile sollecituime provvedendo con sian- sPercti in bilancio maggiori di quelli enun- I, È Sii nel suo nuovo progetto di Ri dra 0 principalmente in mira che il'ontagte be giuridici ; 2. che, abbandonato "accettano Imativo, lo Stato provveda al- i ento del contributo fondiario a 

vi ie; ed ove questo voto non sudto rali 3,3. che sia riparato all’in- 8 dMento Verso } rovincie V sollevanidola dall'igc e provincie Venete, rurali, a cui le pra sulle costruzioni 
non sono soggette, SEU 968 x 6gng di trasmettere questi voti I finanze e del tesoro, gi Mi mibistri delle Gel LEBOFO, Ai sengiori i della provincia ed alla datto gg (oriali 

luogo un’ alunanza. 

Fiera di S. Aatonio 
Se le stralle non sì fossero Tese mal 

Vol per la neve caduta !l siorne 7 
del'mercato tarebbe stata ieri ab 
Mente fornita + hi gi 

Ver te, Nu 
Vi.81 COU e REI LL di DI 

PA divisi: 582 buoi, 608 Vance 
€ili sotto l'anno e 270 sopra l’anno; | 

i la Corte ridusse a 

Molti i compratori e domande abbastanza 
attive, per cui si conchiusero numerosi af- 

‘favi in bestie da lavoro, da macello e da 9 

latte. 1 vitelli furono coma il solito la mag- 
gior parte acquistati dai negozianti toscani. 

1 prezzi segnalarono un aumento dal 10 
per cento su quelli praticati nella prece- 
dente fiera (19 e 20 dicembre). 

Si notarono i seguenti prezzi: buoi no- 
strani da L. 700 a 1252. Un bel paio fu- 
tono venduti da un possidente di questo 
Comune ad un macsllaio di città per lire 
1360. Buoi slavi da L. 480 a 752. Vacche 
nostrane da lire 189 a 420; slave da lire 
85 a 189. Vitelli sopra l'anno da L. 136 a 
360, sotto l’anno da L. 58 a 193. 

Vi erano inoltre 92 cavalli e 34 asini, 
e furono venduti 10 cavalli e 6 asini. 

Associazione Agraria friulana 
Nelle elezioni avvenute mercoledì p. p., 

per la nomina di consiglieri, riuscirono e- 
letti: Prof. Nallino con voti 42 — Caratti 
conte Andrea voti 42 — Manin conte L. 
G. con voti 24 — Canciani ing. 22 — i sigg. 
conte Caiselli e prof. Grassi ebbero am- 
bedue 19 voti, ma fu eletto il Grassi per 
ragione di eta. 

A revisori dei conti vennero riconfermati 
sigg. Cappellani avv. Pietro, De Toni inge- 
gner Lorenzo, e Someda-De Marco dottor 
Carlo. 

Commerciante di bicielette che fallisce 
Ieri il nostro Tribunale, ha dichiarato il 

fallimento. del signor Bugenio Passoni di 
Innocente, che avea negozio di biciclette e 
bilancie al portone di San Bortolomio. 

Giudice delegato dott. Paolo Bragadin ; 
curatore provvisorio l'avv. Remigio Berto- 
lizzi ; 11.30 gennaio; prima convocazione; 5 
marzo chiusura-della verifica crediti, 

R. Corte d’ Appello 
Tulissi Leonardo, mugnaio di Man 

per questioni di giuco, diede una bas 
alla testa di Braida Domenico che, cadendo, 
si ruppe una gamba. 

Il ‘iribunale di Udine lo 
mesi e quendici gio 

condannò a 7 
cni di reclusione e che 

è — To: 
ea è [a ( i da Ragogna p 

s Ma 

er di 

j trat- 

Tribuna 
ni di reclusion 
Corte pe n provato che 

> ostile, lo 
à esper n 

- Zanoito Stefano, Cassan A. B. e Luigi 
T'iburzio, villic «di Palazzolo dello Stella, 
per. furto di ‘vino da una cantina, nella 

i quale si introduce D 
vimento di un assito, furono condannati 
dal ‘ribunale di Udine alla reclusione per 
4 mesi, che la Corte confermò, 

Notizie delle campagne 
Riepilogo delle notizie agrarie della prima 

i decade di gennaio: La stagione fu molto 
i favorevole alla campagna, che ovunque si 
presenta sotto buoni auspici. 1 cereali sono 

i rigogliosi I lavori campestri sono general. | 
i mente interrotti in causa del freddo e del | 
| cattivo tempo degli ultimi giorni della de- 
i cade; ma negli altri giorni le arature, le 
| potature e le concimazioni proseguirono 
i alacremente. Si conferma abbondante e di . 
oitima.qualità il prodotto delle olive. Uon- 
tinua il raccolto degli agrumi.e con buon 

i risultato, Si desidera generalmente il freddo 
e l’asciutto. 

Pensiero morale 
Negli infortuni risplende la virtù. 

Bai BIO * RAMO. 

Diatio ESaRaero 

Sabato 18 gennaio — Catt. S. Pietro. 

Udienza pontificia 
Roma 16: 

‘Il Papa ha oggi ricevuto la nobiltà ed 
il patriziato romano. Il Principe. Colonna 
assistente al Solio ha letto l'indirizzo nel 
quale si esprimevano gli auguri pel nuovo 
anno ed i sentimenti di fedeltà della no- 
biltà romana. 

Il Papa ha risposto, ricordando le glorie 
della famiglia Colonna è compiacendosi dei 
sentimenti e delle prove di fedeltà dei no- 
bili romani, sicuro che sapranno ispirare 
eguali sentimeuti nei loro figliuoli, 

Francia e Santa Sede 
Dall’andata al potere del Ministero ra- 

dicale presieduto dal Bourgeois in poi le 
condizioni fatte alla Chiesa in Francia, sono 
andate sempre peggiorando ; di guisa che il 
Clero francese ha dovuto incominciare a far 
sentire Ja sua voce di protesta. 
Qualche lettera di Vescovi, anche dei più 

ti, Im questo senso, è ‘apparsa ‘anche. in 
iblico; ed nofeta Vassenza del 
‘0 PICOY ati delsig..Bour- 

sì ‘assicura; Santità stia» prepa» 
rando un atto di rimostranza anche Egli, 

no mediante lo smuo» | 

‘| nostre informs 

| bey, 

ficia al Presidenta della Repubblica, signor 
Faure. 

La guerra in Africa 
Anche iersera nessuna notizia ci è per- 

venuta sulle vicende africane. Ciò vuol dire 
che laggiù non è accaduto nulla d’impor- 
tante, oppure che il Governo non permette 
si conosca ancora la verità sugli ultimi av- 
venimenti. 

Ogni supposizione quindi è inutile. Si as- 
sicura però che le nostre forze si avanzereb- 
bero per tre vie diverse verso Makallè forse 
allo scopo di aiutare o liberare la guarni- 
gione del forze. 

« Ma anche questa ultima induzione non è 
basata su informazioni precise, quindi po- 
trebbe anche essere che gli avvenimenti po- 
steriori la smentissero. Vedremo in seguito. 

Si farebbe un prestito per le spese 
d'Africa 

Scrive la Cronaca Verde: 
Crediamo sapere che il ministero del te- 

soro sì trova in non lieve imbarazzo per 
sopperire alle spese della campagna d'Africa 
e che già si stanno studiando gli espedienti 
necessari per far frovte alle occorrenze che 
vanno sémpre più aumentando a misura 
che si prolunga la campagna e che si rende 
indispensabile l'invio di altre truppe e di 
altri materiali a Massaua. All’ ora in cui 
scriviamo, le operazioni iniziate dopo. il 9 
dicembre scorso hanno già assorbito, se le 

nazioni sono esatte, circa qua- 
ranta milioni, cioè il doppio della somma 
votata dal Parlamento. E ciò parrà natu- 
rale, 86 si riflette che la marcia da Mas- 
saua ad Adigrat richiede una spesa consi- 
derevole, e che, per esempio, ogni batta- 
glion» deve condur ssco-un treno di ottanta 
muli. Siamo informati che, in vista delle 
difficoltà cui potrebbe andare incontro il 
Tesoro, i’ onorovole Sonnino ha iniziato trat- 
tativa con una, delle primarie case bancarie 

i di Parigi per la combinazione di un pre- 
i stito di cui non conosciamo la cifra, e che 

casa ha mandato a Roma un suo 
taute per affrettare i negoziati. 

Una interpellanza d’ Imbriani 
E' pervenuta alla Camera una interpel- 

lanza di Imbriani intorno alle fasi degli 
avvenimenti africani e sul dispregio onde 

i il governo tien conto dei voti del Parla- 
mento. 

La questione del Transwaal 
Londra 16. — Balfour pronunciò un di- 

scorso 8 Menchestor e disse che il governo 
seppe così bene mantenere i diritti dell’In- 
ghiltorra sul Tranwaal, che nessuna potenza 
glieli ha contestati. 

Pretoria 16. — Kruger e Robison conclu- 
sero un accordo finale decidendo che Jame- 
son e gli ufficiali saranno condotti prigio- 
nieri e giudicati in Inghilterra, Gli uomini 
della spedizione saranno consegnati al go- 
verno inglese, che ne disporrà liberamente. 

RG: SERRA 

THLEGRAMMI 
_Parigi 16 — Il giornalista Carlo Desper- 

rieres venne arrestato per essere implicato 
i nel ricatto di Max Lebaudy. 

Berlino 16 — Camera dei deputati — ll 
ministro Miguel presenta il bilancio del 
1896-97 e dice che malgrado il risultato 
relativamente favorevole del bilancio è as- 
solutamente necessaio a toglier le incertezze 
esistenti nelle relazioni finanziarie fra gli 
Stati confederati e l'impero, stante i loro 
effetti funesti pel servizio finanziario dei 
singoli Stati, E 

Vienna, 16. — Un telegramma della N. 
+. Presse annunzia che l'ambasciatore turco 
Mahmud Nedim bey, accreditato presso il 
Quirinale, pare designato al posto di am- 
basciatore a Vienna. Al-tempo della guerra 
turco-russa Mahmud Nedim bey era con- 
sigliere di legazione in questa città. L’at- 
tuale ambasciatore turco a Vienna, Ghalib 

verrà trasferito all’ ambasciata di 
Berlino, 
ninna 

Notizie di Borsa 
17 gennato 1896 

RENDITA 
Ital. 5 010 contanti L. 91.85 

>» fine mese >» 91,27 
Obbligazioni. Asse Eccls. 5 00 » 95, 

AZIONI 
Banca d’Italia » 760,— 

» di Udine » 115, 
> Popolare;Friulana » 120,— 
».. Cooperativa Udinese » 835 

Cotonificio Udinese » 1800,— 
, Veneto » 289,— 

Soietà Tramvia di Udine » 70,- 
>» Ferrovie Meridionali » 640,— » » Mediterranee » 480, 

CAMBI E VALUTE 
} Francia chèque > 109,10 
Germania » > 194,25 

ndra ». » 27.54 
Austria e Banconote > » 226,25 

ron > 113,— 
apoleoni >» 21,75 

- ULTIMI DISPACCI : 
Chiusara a Parigi » 83,90 
TENDEN 

in-quella città; 

atto che potrebbe essere una Lettera ponti-. 

ZA 

gerente responsabile. 
PRO AO Eee PAT: io MILZA OR 

Sciroppo Gordini 
(Vedi avviso in quarta pagina, 

I 

A 4 © (che sparisee all'istante, Î J dolori @ bruciori di stomaeo 
(che si calmane subite) ,la 
onîtiva digestione (che è causa 
di stitichezza © diarea) edil 
catarro gastro-Intestinale, si 

guariscono facendo uso della”"CHINA GRANULARE EFFERVESCENTE 
(specialità della farmacia Pacelli, Livorno) gustosissima, 

tonica, rinfrescante, 
L’uso del bicarbonato di sodio, a Inngo andare, è causa 

della dilatazione di st; e di aliri disturbi perchè 
impoverisoe il sangue che perdendo man mano i globuli 
rossi rende anumiche e deboli 1 persone ehe ne fanno uso, 
Che spessissimo sono affette da mal nervoso, che dà tane 
t uggia. 

Viene usata con grandi vantaggi invece della cura Zattea; 
tanto noiosa. Si raccomanda a tutti per preserversi dei mali 
suddetti, a cui vanno incontro specialmente quelli che me- 
nano vita sedentaria. 

Per i bamibni è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
Segreto digestione causa di tutti i loro malanni. Vasetto 

+ L50 02. 

Il miglior preparato fra i ferrugginosi (per eurarsi le 
malattie del sangue è il Ferro-Pepsidropotrooloruro alia 
Nocovomioa, Essendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, #1 
qualunque stagione e senza moto (proprietà necessario ed 
indispensabili), si garantisce per l'efficacia. 

Astuccio contagoccie piccolo L, 2.50, grande L. $: 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sarantita) 

Con l'uso di detta pomata crescono i capelli che si rin- 
forzaro nel bulbo, diventando morbidi e lucidi. 

Vasetto Lire 0.70 

Vendesi dalle Farmacie Comelli e Commessatti, 

IRE ANTRN MEZIA I IAALT 

(Annoxxiv) {{, PROGRESSO (Anno XXIV) 
RIVISTA MENSILE ILLUSTRATA 

delle 
NuovelInvenzionie Scoperte 
Notizie soientifiche, industriali e commerciali - Varietà 

interessanti, Elenco _ deì brevetti d’invenzione - 
Formulario moderno. 

Unico nel suo genere in Italia, tratta di tutte le 
più recenti Invenzioni, Scoperte e Novità, tanto dal 
lato scientifico, quanto dal pratico. Esso riescirà  in- 
teressantissimo non solo agli scienziati e industriali, 
ma a chiunque ami la scienza e le sue utili applicazione, 

Abbonamento per |’ Italia lire 5 — per l’Estero lire 7 
Premi gratuiti. Coloro che spediranno 1’ importo 

d'abbonamento prima del 31 gennaio 1896, riceveranno 
gratis LE MERAVIGLIE DELL’ELETTRICITÀ, il cui 
prezzo è di L. 4 pei non abbonati, 

Dirigere la domande all’Amministrazione del Giornale 
Il Progrssso, Via Berthollet, N. 27 - Torino. 

CIT ire iti ER ABI 

Negozio di Ottica 
Udine- Via della Posta,24- Udine 

La ditta FRATELLI G IAC OBBI av 
verte la sua numerosa clientela che ha: fornito 
il proprio negozio con articoli di tutta novità, 
come: Occhiali e stringinasi con lente di rocca, 
lanterne magiche, microscopî ed accessorî, binoc= 
coli per teatro e marina. canocchali per campagna, 
steroscopî e fotografie in genere, barometri a co- 
lonna e in metallo, termometri per sala, per ba- 
gni ecc. — Alambicchi, areometri in genere, 

COMPLETTO ASSORTIMENTO 
per latterie, ultimi sistemi contapassi, contagiri. 
Piombi, squadri, livelli, bussole misure metriche. 

Completo assortimento 

&S> di apparati elettrici  <$ 
Si eseguiscono impianti di sonerie, telefoni, 

paratulmini ecc. — Si fanno riparazioni di qual- 
siasi articolo, sopra specificato. Ì 

° Campioni e preventivi a richiesta. — Press 
di tutta convenienza. 

PRATO Db E oi 

Occasione favorevole. 
Nel magazzino di Domenico Bertaccini 

in Mercatovecchio trovasi, fra i tantissimi 
articoli in liquidazione, un grande assorti- 
mento di bracciali per lampade bene lavorati 
in ferro battuto e dorati con catene © 
gruppi. Più tabelle per altari, calici d’ar- 
gento e tante altre forniture aderenti al 
culto col ribasso del 15 0g sotto il costo 
reale, da pagarsi anche ratealmente, e il 
20 Olo per pronta cassa. 

Grande deposito di corone funebri con 
relativi lampadari. 

G. FERRUCCI - UDINE 
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Nuovo Reilway Regulator 
ANTIMAGNETICO 

È garantito che non si arresta in un 
campo magnetico di qualunque forza, 
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SARTORIA PARIGINA 
UDINE — Mercatovecchio N. 2, di fianco al Caffè Nuovo — UDIN 

- _=—er==——T 

Copiosissimo..e ricco assortimento Stoffe ultima Novità di Case di primo ordine 
per la confezione su Misura 

CONFEZIONE ACCURATISSIMA # TAGLIO SICURO 

Pei oO MBERTUTI, P'ATTERA 

LIQUIDAZIONE .DI TUTTA LA PELLICCERIA 
Specialità. Orsetti e Castor per pelliccie da uomo 

es La vendita è a PREZZO FISSO ch'è segnato su tutto. 
PIiIUTRO MARCHESI — Proprietario. 

IL 
wi 

SCIROPPO GORDINI 
 Depurativo e rinfrescativo del sangue e degli umor 

3 Brevettato per marea depositata dal R. Gaverno 

per l’aequisto dirigersi esclusivamente a 

LUIGI GORDINI 
Piassa del Duomo, 14 — FIRENZE 

Lo Siroppo Gordini composto unieamente di purissime sostanze vegetali, è 

un rimedio di azione pronta e sicura raccomandato nella stitichezza ‘abi- 

# tuale, febbri grippose e di malaria, perdita d’appetito, cattiva digestione, 

Di influenza, tifo ed ogni altra malattia la di cui causa dipenda da alterazione 

$ del sangue e degli umori, 

ISTRUZIONI PER LA CURA e CERTIFICATI GRATIS A RICHIESTA 

Badare alle falsificazioni 

Esigere sulla Boocetta e suila soatola ia Marca depositata. 

Si vende in tutte le farmacie del mondo 

La boecetta L. 1.40. La scatola L. 1.40 

——m_T_rmT____6m@T6T6mT—mm———
——@@î 

Polvere dentrificia a base di China del chimico far. 
C. Cassarini per imbiancare i denti senza distruggere lo 

smalto, — Prezzo della scatola L. 1,25 - Dirigere le do- 

mande a mezzo di cartolina vaglia all'Ufficio di Pubbli- 

cità del Cittadino Italiano, via della Posta, 16 Udine. 

È 

centesimi 50 
CEDERNA REIT 

Lettere centesimi 

di Natale 

centesimi e di Capo d'anno 

per le scuole e le famiglie 

per GIOVANNI SOLI 

= E' un elegante volume contenente una sessantina di lettere, racchiuse in una 

| splendida copertina illustrata. : 

| Vi è franchezza d’ingegno e di sentimento, il profumo di spontaneità che in tali 

| componimenti si richiede. Pare di leggere non gli scritti di adulto che si fa bam- 

| bino e tenta d'intendere ed esprimere gli affetti e i pensieri di piccole anime, ma 

| di sentire giovanetti cari, quat e bucni che, con un linguaggio semplice, ingenuo 

! e grazioso cesì che innamora, offrono i tesori del cuore ai loro cari. 

so) AHIRIN CPI i Via Gi 

Î Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI E FiGLI ‘TORINO } 

| LIBRI DI DLVOZIONE 

| 

| 

IL FERRO-CHINA BISLERI || | 
è il preferito. dai. bmon gustai e da tutti.quelli che amano la | ron I 
propria salute, — L’.Il).mo Prof. Senatore Semmola scrive: Zo , | centesimi 50 
drirgneninto LOROGLEDATE il Ferro-China Bisleri | 

che.costituisce un'ottima pre- 
purazione per la cura delle) VOLETE VA SALUTE? 
diverse Cloronemie. La sua (Ly Da: 

ufolleransa da parte dello sto- È 
maco:rimpetto ad altre pre- 
parazioni dà al EF'errvo- 
«< ina Hisleri un in- 
discutibile superiorità, 

ONVALESCENTI Ill 
Per rinvigorire ‘i bambini, ‘@' per riprendere le forze perdute 

usate il nuovo prodotto PASTANGELICA. 
Pastina alimentare fabbricata coll’’oramai celebre Acqua 

di Nocera Umbra. I sali di magnesia di cui è ..ricca 
quest’ acqua rendono la pasta resistente alta cottura, quindi 
ditacile-digestione;raggiungendo-il-doppio scope cioè: nutrire Fe F:tis 
senza affaticare lo stomaco. |iR99”. 

ficutola digrammi200 L. 1,509 

pr o ira 3 
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Chi vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciando alla bellezza 

modicità nel prezzo, si rivolga ‘alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. 

f. AGRGOEmREAea aaa dra eva o 

GIORNALE DI KNEIPP 
Indicatore ‘ufficiale del metodo di cura di Kneipp 

ANNO I. (1893-94) — ANNO II. (1894-95) 

VOLETE STIRARE A_ LUCIDO ? 
E CONSERVAB, 1A BIANCHERIA 

Eleganti e grossi volumi in formato 4.0 reale di 

pag. 380, stampati su due colonne, con relativo indice. 

è una specie di Vademecum del seguace del me- 

todo di cura di Kneipp. Contiene scritti originali del 

celebre parroco bavarese e di medici che seguono il 

suo metado, intorno a malattie speciali e sul modo di 

guarirle. Questi volumi, che dovrebbero trovarsi in 

ogni famiglia, sono indispensabili a tutti : agli amma- 

lati per guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. 

In brochure L. 5 l'uno. — Legato alla bodoniana 

con dorso in tela L. 6.25. 7 ; 
Dirigere le domande all’Amministrazione del Gior- 

nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Italia), 

Una chioma | La ui ei cateto arionigo 
i no all’nomo'aspetto e: bellezza 

degna ‘corona’ della chelezza, Papa e vg 

L'ACQUA CHININA MIGONE 
è. dotata di fraganza deliziosa, impedisce 
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immediatamente la. caduta.dei capelli e della 
barba:non solo; «ima: agevola lo-sviluppo, in- 

pondendo loro ‘forza ‘e morbidezza. Fa scom- 
parire la forforaed assicura alla giovinezza 
una lussureggiante capigliatua fino alla più 

tarda vecchiaia. 

sgi.vende in flacons, da L..2- 1.50.64 inbottiglie dawy Iitro circa. L..8,50 
‘’Trovasi da' tutti ‘i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

AUUDINE presso i-Sigg.: MASON ENRICO. hincagliere — PETROZZI, FRAT pat- 

snechiori — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali 
In GEMONA pres so fl signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — In PONTFBBA 

Big CETTOLI ARISTODEML 
: Deposito generale da. A. Migone e C, via Torino 12 Mano 

{Aliw» spedizioni per: pacco postale: agginogere cent. 80. 

GELONI 
Mani — orecchie — piedi guarigione  certissima» 

colla rinomata 
POMATA VEGETALE AGPINA) 

4 (cUsata-a: primi fredoi, ai primi sintomi, al primo 
goniiore e prurito, l’effetto sarà immancabile ed 
immediato. 

Vendita presso il Lavoratorio Chimico-Farmaseutico 
FRANCESCO MINISINI — UDINE 

[E PZOATLISA N RI LIM ES | 

Orario ferroviario. 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Artivi Partenze Arrivi 
M. = | 0,55 MM, 2.55 7,30 qD. 5.05 176 d0, 8,25 w 11,10 

go. 450 $ 9.10 20. 801 f 1108 BO, 5.20 M 0.ò Ed. 9— £ 12,55 
Fa 11:25 8 14.15 FM, 15/42 fi 19/36 O. .0,55 & 15:24 FO, 16.40 È 19,59 

0. 13.20 si 18,20 20, 17.30 2 z).47 (& D. 14.20 P 16:58 ‘SM. 20.45 < 1.30 
s O. 17.30 < 22.27 «M. 6,10 R_ 6.41 Pi M, (8.15 < 23,40 

ib. 20,18 #88:5° Bu 920 3 9.48 0. 2230 2.35, HO 7.0 7,88 
sa-UDINE A PonDENONE £ M. 11.80 È 12.01 pa PorDENONE AsupIing È La; ta a pe 

M. 7.08 10.14.20. 15.57 $ 16.25 M. 17.381 2140" 50, 16,49 — 17.16 
pa casarsa sa seiuiatm, O 19.44 < 20.12, py srinime, a casansa < 0. 20,30 “ 20.58 

0.1 19180... 10.15 . pafupini a PORFOGR, 0, 7.55 846 
M, 14.45 15.85 0. 7.57 9.57 M, 13,0 18.55, (DA PORTOGRUARO 

210, 16.6: #20. +0 M.,13.M40 w5:46 >» O 17.46 18.25, A UDINE 
m'0. ‘s5b do 017.26 ‘19.86 0. 6,30 y 925 N, 642 9,00 

i De .1,65, & 9.55 Coincidenze, DaPor-...£ D.- 9.26 € 11,05 0, 18.92. 15.47 
È 05 ‘10:40 È 13.44 togr. per Veneziaallo  E°0, 14,39 È 17:06 M,17,— 19:83 
aB: :17.06:;9; 19.09: ore 10.12: 0;:9,52. Da 1 *,716;55 _ 19.40 I 

, 17.35 < 20.50 Venezia arr, ore 13.16 < D. 18.37 “ 20,05 Ceigmene: 

TRAMVIA A VAPORE NE-S. 
Da Udine a 8, Daniele, — 8,41 — 11.4 Liar ul 
Da 8. Daniele a Udine, — 8,88 — 12,238 — 186,13 — 18,63 

L'AMIDO BORACE BANFI 
MARCA GALLO 

— sl: preferito — Vendesi da tutte 1 droghieri — 

GOOHRKHOBDONORONRAAONENN 
Oleografie della Sacra Famiglia 

(Oleografie del formato 42 per 82,la copia centesimi O 

al cento L. 45 — Oleografie del tormato 34 iper ‘24, la 

copia cent. 15; al cento liro 1: — Oleogra'ie ‘del for- 

Oleografie (Einsiedeln) del iormato 24 per 16, la copia cent 

BO, 
Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della 

Posta n. 16, Udine. > 
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SPECIA ILTITA 

AMARBITI DI SPILAMBERTO 
prodotto speciale della Premiata Ditta 

VECCHI ALESSANDRO - Spilamberto 

Questi: preziosi amaretti che universalmente lianno incontrato la simpatia 
del pubblico, che li preferisce agli altri posti in commereio a solo seopo di 
lucro, furono premiati a varie esposizioni nazionali ed estere, 

Sapore delicato e -di facilissima digestione, vengono spesso serviti, e pre- 
feriti ‘dalla ‘società la più reputata, nei battesimi, sposalizi, sofrees, ecc. 00e. 

A titolo di prova.la Ditta spedisce, ‘PER SOLE L. 8, un paeco-campionario 
di Kg. 3 franco di porto con 10:scatole contenenti complessivamente 200 a- 
maretti ; e per L. 4.50, parimenti franco di porto, 5 seatole contenenti 100 
amaretti. 

Si vendono in tutti i Caffè, Drogherie e Pasticcerie del Regno. 

Dirigere lettere, vaglia e cartoline ‘vaglia ad ‘ALESSANDRO VECCHI » Spi- 
lamberto (Modena). 

SCE RRIEREIN -OIO TI GN VAR RRRISLDSA RAGGI SLI AI BIRLIRIRBRII LE 33 

4 

+ Acqua dell’Eremita 
$ per la distrazione delle cimici. — Prezzo 

E del flacon L. 0.80, 

3 Brunitore 
# stante, dando una magnifica lucentezza, 

ì qualunque metallo, come: 0r0, argento, 

i pucfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — 
i Oggetto d’utilità generale, — La botti 

: glietta L. 0.80. 

mato 25 per 19, la copia cent. 10; il cente lire 7 — 

4 
) 

è 
GRRERCROLGKE NANO IRONGE 

infal- 
libile 

metallurgico indispen- 
sabile per pulire all’ i- 

’ " perla pu- 
Carta d’Armenia fiteazione 
dell'aria negli ‘appartamenti e camere 
d'ammalati, — Il libretto per 24 usi 
L, 0,80. 

# Cioccolata al latte, singie 
più nutriente e digeribile di qualsiasi 

altra cioccolata, 
L’illustre friulano, prof. Carnelutti, 

direttore ‘(del Laboratorio chimico mu- 

nalisi chimica di detta ‘Cioccolata, la 
trovò preferibile alla cioccolata comune, 

per l’assai maggior proporzione di s0- 

stanze digeribili, — Prezzo di un pace 

chetto cent. 35. 
per 

Inchiostro indelebile 3t 
care la lingeria, La scritture ottenuta 
con questa preparazione, rimarrà inde- 

lebile a qualsiasi lisciva, — Prezzo del 

flacon L. lomee 

pe È Seri - 

Inchiostro magico, faire: 
questo inchiostro, si può a volontà far 

comparire e scomparire i caratteri, che 
sono di un bel verde smeraldo; senza che 
rimanga la più piccola traccia; esso ser- 

nicipale di Milano, avendo eseguita Va- | 

ve per fare dei disegni di sorpresa, per 

scrivere occultamente, mantenere corri- 
spondenzé seerete ecc, — Il flacon L, 1,20, 

# 

EQ reef po RAR 

SPECIALITÀ DIVERSE 
E vendibili presso 1 UFFICIO ANNUNZI del 

I CLTTADINO 1IPALLANO > 

UDINE - Via della Posta 16 - UDINE 

Polvere RosCa toe | 
rei denti senza distruggere lo smalto; 

li rinforza e li preserva dalle malattie | 
cui vanno soggetti. Prezzo della scatola 

LL. 

Polvere insetticida zi. 
nocua alla salute umana ed infallibile 
per distruggere tutti gl’ insetti nocivi: 

cimici, pulci, scarafaggi, formiche, vermi 
délle piante, mosche, ‘tarli ‘cc. Basta 
polverizzare il luogo infetto per la pronta 
distruzione, - La scatola cent. 50 e L. 1. 

| ‘ specialità 
Sapone al fiele, per lavare 

stoffe in seta ed altre, senza punto alte- 
rarne il colore, — Il pezzo lire 0.80. 

È Nuovo ritrovato infal- 
Scolorina. libile per far sparire 
all istante su qualunque tessuto bianco, 

le macchie d'inchiostro 0 colore: $n- 
dispensabile por poter correggere qua- 

lunque errore di scritturazione, senza 
‘punto alterare il colore e lo spessore 
della carta. Tutti gli uffizi dovrebbero 
esserne provvisti. -— La boccetta col 

tappo smerigliato sole L. 0,60. 

Vetro solubile. BI°% 00mo: 
dare cristalli rotti, porcellane, terraglio 
ed ogni genere consimile. ‘L'oggetto 
aggiustato acquista una forza vetrosa 

talmente tenace, da non rompersi più 
(effetto garantito), — IH fiacon cent 80 

UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO — 1826 

Il più adatto | 

. Biglietti da visita ‘stampati e 
buste per sole IL. 1. 
Dirigere le domande alla 7'ipo- 
«grafia del Patronato - Udine 
Via della Posta, 16. 
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